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“Uniti in Cristo, una nuova creazione” (2 Cor 5, 17-6,4). 1. È il tema della “Settimana di preghiera
per l’unità dei cristiani” di quest’anno, che è in corso nel mondo intero. L’annuale “Settimana di
preghiera” coinvolge sempre maggiormente i cristiani: cattolici, ortodossi, anglicani e protestanti, si
incontrano in assemblee comuni per invocare il perdono, a motivo del peccato della divisione, e il
dono dell’unità. Questa comune celebrazione è spiritualmente dinamica; essa anima dall’interno il
movimento verso l’unità; lo sostiene nei momenti difficili; lo mantiene costantemente orientato al
giusto fine.

Il tema scelto per quest’anno richiama l’attenzione alla radice stessa dell’unità ecclesiale: l’unione
in Cristo.

Per il sacrificio di Gesù Cristo, morto e risorto per la salvezza del mondo, Iddio ci ha riconciliati a
sé. Siamo stati redenti dal sangue di Cristo. Incorporati in lui, partecipiamo della sua vita. Di
conseguenza siamo chiamati a novità di vita (cf. Rm 6, 4).

Ai primi cristiani di Corinto, travagliati da divisioni interne, san Paolo, con la sua Seconda Lettera,
ricorda con vigore che le cose vecchie sono passate. E le cose vecchie sono: l’odio, l’avversione,
la divisione, il peccato. Paolo richiama anche alla loro memoria che sono nate cose nuove: la
riconciliazione, la carità, la solidarietà, l’unità. Egli giunge a un’espressione lapidaria e densa: “Se
uno è in Cristo, è una nuova creatura” (2 Cor 5, 17).

2. Il Concilio Vaticano II ha fondato la sua riflessione sul “vincolo sacramentale dell’unità (Unitatis
Redintegratio, 22), esistente tra i cattolici e gli altri cristiani sull’evento del battesimo”.

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_decree_19641121_unitatis-redintegratio_it.html
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_decree_19641121_unitatis-redintegratio_it.html


Con il sacramento del battesimo, quando è debitamente conferito e ricevuto con la dovuta
disposizione d’animo, “l’uomo è veramente incorporato a Cristo crocifisso e glorificato e viene
rigenerato per partecipare alla vita divina . . . Il battesimo quindi costituisce il vincolo sacramentale
dell’unità che vige tra tutti quelli che per mezzo di esso sono stati rigenerati” (Unitatis
Redintegratio, 22).

Questo vincolo profondo, che permane malgrado ogni sopravvenuta divisione, è il fondamento
solido dell’unità. Ma non si tratta di un fondamento statico. Dal comune battesimo, infatti, emana
sempre urgente l’esigenza della sua piena realizzazione nella comunione ecclesiale dell’intera
comunità cristiana, senza alcuna divisione di fede, pur nella varietà di espressioni legittime di
tradizioni liturgiche e disciplinari (cf. Unitatis Redintegratio, 1).

L’unità radicale in Cristo esige la piena comunione di fede e di vita perché la comunione cristiana
possa rendere una testimonianza più convincente della nuova creazione, a cui il Signore chiama
l’intera umanità.

3. La “Giornata di preghiera” che abbiamo celebrato ad Assisi al fine di impetrare la pace per il
mondo - nel contesto di un più ampio disegno - ha anche dato l’occasione per una preghiera
comune tra i cristiani. Questa si fondava sulla fede comune in Gesù Cristo, salvatore del mondo e
principe della pace. Accanto ai credenti delle altre religioni che, essi pure, pregavano per la pace,
la preghiera comune fra i cristiani esprimeva lo specifico cristiano che ci unisce nella fede
fondamentale e nella comune vocazione. Costituiva quasi l’esperienza anticipata del giorno in cui
non vi saranno più divisioni.

Nello stesso tempo, essa manifestava il servizio comune che i cristiani possono e debbono
rendere insieme in favore dell’uomo del nostro tempo.

L’ultimo Sinodo straordinario dei vescovi ha dichiarato che l’ecumenismo è iscritto profondamente
e indelebilmente nella coscienza della Chiesa. E ha aggiunto che “il dialogo ecumenico fa sì che la
Chiesa venga vista più chiaramente come sacramento di unità. La comunione tra i cattolici e gli
altri cristiani, sebbene sia incompleta, chiama tutti alla collaborazione in molteplici campi e rende
così possibile una certa qual testimonianza comune dell’amore salvifico di Dio verso il mondo
bisognoso di salvezza” (Synodi Extraordinariae Episcoporum 1985, Relatio finalis, II, C, 7).

La presenza ad Assisi di numerosi rappresentanti delle Chiese e comunioni cristiane di Oriente e
d’Occidente ha manifestato indubbiamente un frutto dei nuovi rapporti instaurati tra i cristiani e
nello stesso tempo ha fatto constatare la possibilità e l’urgenza di compiere nuovi passi verso la
piena riconciliazione e il servizio comune all’intera umanità.

Dalle prospettive emerse dall’incontro di Assisi, la preghiera per l’unità dei cristiani può trarre un
nuovo impulso e un rafforzato impegno.
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4. Per svolgere nel nostro tempo il ministero della riconciliazione (2 Cor 5, 18) occorre essere
pienamente riconciliati con Dio e col prossimo, e prima di tutti con coloro con i quali condividiamo
la fede nel Dio Trino e siamo uniti dall’unico battesimo.

Concludiamo queste riflessioni, rivolgendo la nostra preghiera a Dio per tutti i nostri fratelli nella
fede:

“O Dio, che per mezzo dell’acqua
e dello Spirito Santo,
ci hai fatto rinascere
a vita eterna nella nuova creazione,
nella tua bontà continua ad effondere
le tue benedizioni
su tutti i tuoi figli e le tue figlie;
conservaci sempre,
ovunque ci troviamo,
membri fedeli del tuo popolo,
uniti da un comune battesimo,
confessando insieme l’unica fede
ereditata dagli apostoli,
al fine di dare testimonianza
in un mondo diviso
e di cercare la piena unità
voluta da Cristo per la sua Chiesa.

Egli è Dio e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli”.

Ai pellegrini francesi

En saluant avec joie tous les pèlerins de langue française présents à cette audience, je les invite à
prier ainsi pour l’unité, à être des artisans d’unité dans leur entourage et je leur donne de grand
coeur ma Bénédiction Apostolique.

Ai fedeli di espressione inglese

My cordial greetings go to the English-speaking pilgrims and visitors. In particular, I welcome the
student groups and the members of the Armed Forces from the United States. To all of you I
impart my Apostolic Blessing as a pledge of grace and peace in our Lord Jesus Christ.

Ad alcuni gruppi di lingua spagnola
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Dirijo mi saludo a los peregrinos que, llegados individualmente o en grupo, desde América Latina
o España, están aquí presentes. Os invito a que en vuestra plegaria al Señor roguéis con humilde
y confiada insistencia para que la unidad entre los seguidores de Cristo sea cuanto antes una
gozosa realidad.

* * *

Me es grato saludar también al grupo de Militares del CESEDEN, de Madrid, que, con espíritu de
sincera adhesión, han venido a saludar al Papa. Ante todo, deseo agradecer vuestra presencia en
este encuentro. A vosotros y a vuestros compañeros de armas quiero recordar la necesidad de
crear unos cauces donde la paz, valor fundamental en la vida de los pueblos y de las personas,
ocupe siempre un lugar privilegiado; así será posible el progreso espiritual y material en el mundo
actual.

A todos imparto, en prueba de benevolencia, mi Bendición Apostólica, que extiendo a vuestros
respectivos hogares.

Ai pellegrini polacchi

Witam pielgrzymów archidiecezji warszawskiej oraz grupę Polaków z Bari i Lecce, jako też
uczestników grup turystycznych Orbisu, Turysty i Sport-Tourist . . . Zachęcam wszystkich tu
obecnych, a zarazem wszystkich Rodaków w Polsce i na świecie do uczestniczenia w modlitwie o
zjednoczenie chrześcijan i u początku nowego roku życzę błogosławieństwa Bożego wszystkim.

Ai giovani

Desidero ora rivolgermi cordialmente ai giovani qui presenti. A voi il mio affettuoso benvenuto e
grazie per la vostra visita. E’ in corso, come sapete, la “ Settimana di Preghiera per l’unità dei
cristiani ”. E come voi siete aperti alla speranza, così pure tale manifestazione è aperta alla
speranza. Vi esorto pertanto a sentirvi impegnati ed a prendere sul serio l’invito a pregare ed a
operare per l’unità. E’ questione importante per l’avvenire della Chiesa e dell’umanità. La giovane
vergine martire S. Agnese, della quale oggi ricorre la festa, vi accompagni in questo cammino di
fede. Ed io di cuore vi benedico.

Agli ammalati

Un saluto carissimo anche a voi, che portate la croce della sofferenza e della malattia. Vi chiedo di
offrire un po’ delle vostre prove per la buona riuscita di questa “ Settimana di Preghiera ”. E’
soprattutto con la sua passione, che Cristo ha consentito agli uomini di ricevere quello Spirito di
unità che cementa i loro cuori. E per questo dobbiamo considerare l’imitazione di Cristo crocifisso
come uno dei mezzi più sicuri e più efficaci perché i cristiani possano ottenere il dono dell’unità. Il
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Signore premierà largamente tale vostra generosa offerta, mentre io vi benedico di tutto cuore.

Agli sposi novelli

Un caro e cordiale saluto a voi, giovani sposi qui presenti. Avete da poco coronato il vostro sogno
d’amore ed ora si apre innanzi un cammino nel quale dovrete dar prova reciproca di fedeltà ai
vostri impegni e alle vostre promesse. Ora dovrete vivere ed attuare ciò che avete progettato: la
costruzione di una famiglia, di una piccola Chiesa! La formazione cristiana e morale dei nuovi
esseri umani! Quale compito sublime e stupendo! La grazia di Dio è sempre pronta ad
accompagnarvi nell’attuazione di questo ideale. Da parte vostra, non manchi il necessario
impegno. Vi sostenga anche la mia Benedizione.
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